Ascensione, A

PERDONO
Signore, perdonaci se dubitiamo e non riusciamo a riconoscerti soprattutto nei poveri e sofferenti; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non confidiamo nella tua presenza e pretendiamo di realizzare senza il tuo sostegno la missione che ci affidi; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se ci fermiamo a guardare in alto e non ti riconosciamo presente nella storia di ogni giorno; abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché Cristo è fedele alla sua promessa e rimane con noi fino alla fine della storia umana
Grazie, Signore Gesù, perché ci accompagni nell’annunciare il tuo Vangelo anche in mezzo alle sfide più grandi
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a riconoscerti presente nella nostra storia e al nostro fianco ogni giorno
RICONOSCERE
Il momento dell’Ascensione viene raccontato due volte: alla fine del Vangelo e all’inizio degli Atti degli Apostoli: chiude la storia di Gesù e apre quella della Chiesa; funge quasi da cerniera tra la sua e la nostra storia.
Gesù ha ricevuto il potere dal Padre; la Pasqua ha reso visibile anche tra i suoi amici questo dono, che altro non è che il servizio (“Maestro” e “Signore” perché lavo i piedi); ora può affidarlo ai suoi come sintesi della sua vita e apertura e stile della loro… e quindi della nostra. Essere suoi discepoli è servire; e questo è di fatto il miglior modo di annunciare il Vangelo soprattutto quando si ascolta poco i maestri e ma qualcosina i testimoni. 

Ecco allora che siamo chiamati a riconoscere Gesù; è la parola chiave di questa domenica. Io sono con voi tutti i giorni… ci ha detto; e non possiamo pensare che ci inganni, che sia solo una battuta o una promessa per staccarsi da noi senza creare panico, o ansia… quasi le parole del genitore al bambino che fatica ad addormentarsi… sono qui, vicino a te, dormi tranquillo…! 

Riconoscerlo altrimenti ci sentiamo tristi e delusi; soli e abbandonati; gettati nella mischia a rischiare la nostra faccia, per tentare di convincere che Dio ci ama, non è lontano da noi, non è all’origine della sofferenza, non la vuole e non la manda né come castigo per i “cattivi” … fatto che si potrebbe anche capire, e neppure come sfortuna che cade sui “buoni” … cosa che risulta ancora più difficile e allontana dal cercare il volto di un Dio amore e tenerezza, ma almeno giustizia e onestà.

Riconoscerlo seguendo l’altra indicazione: quella che danno gli angeli ai discepoli riuniti sul monte e con lo sguardo perso in cielo: perché guardare al cielo? … quel Gesù verrà allo stesso modo… Certo, alla fine della storia, quando chiuderà questa vicenda per aprire il giorno senza tramonto… e lo ricordiamo in ogni messa: “annunciamo la tua morte… proclamiamo la tua risurrezione… nell’attesa della tua venuta”. Ma prima? In questo tempo? Nella quotidianità della vita? È anche lì che possiamo e dobbiamo riconoscerlo, vederlo, amarlo, servirlo, essere motivo di gioia? La risposta è insieme facile e difficile; facile da trovare e difficile da vivere: lo troviamo in chi ci sta accanto, sia che siano persone che noi scegliamo di amare, e che ci amano; sia che si tratti di chi ci ama poco e noi dobbiamo riconoscere comunque come dono da ricevere e da valorizzare; fratelli e sorelle da amare… come lui. È il Vangelo!
Una bella notizia… perché non sono parole scritte, ma gesti di amore concreto, pratico, visibile, sperimentabile anche da chi è in campo.
Come gli Undici, radunati dal tuo Figlio sul monte,

siamo qui, alla tua presenza, o Padre,

nutriti dalle parole del tuo Unigenito

e pronti a spezzare il Pane che contiene la sua storia

e rendere lode a te, 

che lo hai mandato a noi come salvatore potente.

Come i primi discepoli

avvertiamo la bellezza e la fatica

della missione che ci ha affidato il Cristo,

perché diffondiamo il suo dono al mondo

portando la gioia del Vangelo 

ai fratelli che attendono di riconoscere la tua bellezza,

o Padre che mandi a noi il tuo Spirito.

Consapevoli della nostra fragilità

e della grandezza del compito a cui siamo chiamati,

rinnoviamo l’umile atto di donarci a te,

e condividere con quanti ti cercano

la gioia di conoscerti

e sperimentare la potenza della tua bontà

che rinnova ogni giorno la nostra vita.

In comunione con chi è già arrivato alla tua casa,

e quanti sono in cammino nella fede

con gioia cantiamo l’inno della lode: Santo…

